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1. Notizie e informazioni 

 1.1  Luca Ferrazzi è il nuovo Assessore 
all'Agricoltura della Regione Lombardia 
Dopo otto anni di incarico come Assessore 
all’agricoltura e Vicepresidente della Regione l’on. 
Viviana Beccalossi lascia l’incarico optando per il 
mandato parlamentare.   
URBIM Lombardia  ringrazia  l’on.  Beccalossi  per  il 
lungo e proficuo lavoro svolto a favore del settore  

agricolo e della bonifica ed irrigazione, a cui ha sempre 
prestato particolare attenzione provvedendo tra l’altro 
all’approvazione della nuova legge n. 7/2003. 
Nuovo assessore all’agricoltura è stato nominato Luca 
Ferrazzi, già consigliere regionale e Presidente del 
Gruppo regionale di Alleanza Nazionale, al quale si  
augura una lunga e proficua attività.  

1.2 La Commissione Europea avvia una 
consultazione pubblica in relazione ai 
cambiamenti climatici 
La Commissione europea ha avviato una 
consultazione pubblica sulla posizione che l'UE 
dovrebbe adottare in relazione all'accordo sui 
cambiamenti climatici a livello globale fino al 2012 e 
oltre, quando scadranno gli obiettivi attuali del 
protocollo di Kyoto. Le parti interessate (singoli 
cittadini, settori produttivi, sindacati, rappresentanti 
dei consumatori, gruppi di interesse, ONG e altre 
organizzazioni) sono invitati a formulare le loro 
osservazioni su una serie di aspetti rilevanti: - gli 
obiettivi e gli interventi di riduzione delle emissioni 
per i paesi sviluppati paesi e per quelli in via di 
sviluppo; - l'adattamento ai cambiamenti climatici; - 
la cooperazione tecnologica e i finanziamenti.  

I risultati della consultazione contribuiranno a definire la 
posizione dell'UE sull'accordo globale per il periodo 
successivo al 2012. Per l’autunno è prevista una 
conferenza delle parti interessate.  
La consultazione è aperta fino al 29 settembre  pv, è 
possibile compilare il questionario online: 
http://ec.europa.eu/yourvoice/ipm/forms/dispatch?form 
=climatepost2012 
Il commissario per l'ambiente Stavros Dimas ha 
dichiarato: "L'anno scorso a Bali si è concordato di 
adottare entro la fine del 2009 un accordo sui 
cambiamenti climatici a livello mondiale. L'accordo 
ambizioso che dovrà essere concluso a Copenhagen deve 
riunire le nazioni del mondo per affrontare 
efficacemente questa sfida di portata globale. È 
importante che il nostro contributo alla discussione sia 
messo a punto avvalendosi delle conoscenze e delle 
competenze delle diverse parti interessate" 
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2. Notizie dai Consorzi Associati 

2.1 CdB Burana: bonifica dagli inquinanti del 
Cavo Rondone di Bondeno 

Il CdB Burana concorre alla bonifica dagli inquinanti,  
rilevati dall’Arpa di Ferrara nell’aprile scorso, nel Cavo 
Rondone di Bondeno (Fe)  nella consapevolezza di non 
trascurare mai l’obiettivo di tutela ambientale del 
territorio, nonché delle acque di falda e superficiali, 
indispensabili risorse irrigue per i propri consorziati. 
Lo sversamento dei depositi oleosi vegetali e minerali 
inquinanti rilevato da Arpa sulle sponde del Cavo 
Rondone è stato prima contenuto con misure di 
salvaguardia per evitarne la diffusione negli altri corsi 
d’acqua, poi definitivamente rimosso. 

 

2.2 Convenzione tra CdB Est Ticino Villoresi e 
AIPO per la difesa del suolo e navigazione 
interna 
Il Consiglio d’amministrazione del CdB Est Ticino 
Villoresi ha approvato una convenzione quadro per 
collaborare con AIPO nella gestione di alcuni 
manufatti idraulici, (idrovore, canali, vasche di 
laminazione, conche di navigazione, ecc.).  
Nel protocollo sono stabilite le modalità per uno 
stabile coordinamento tra i due Enti nell’interesse della 

popolazione del comprensorio Villoresi, interpretando 
le finalità e competenze che la Legge Regionale 7/2003 
ha affidato ai Consorzi di Bonifica. Il primo passo 
operativo della collaborazione con AIPO è stato subito 
attuato e riguarda la gestione delle chiaviche presenti 
nel Basso Pavese. L’accordo riveste particolare 
importanza in quanto permetterà tra l’altro di gestire la 
Chiavica del Reale anche come sede consortile e Museo 
della Bonifica e dell’Agricoltura. 

 

3. Notizie dall’Europa 

3.1  Abolita la messa a riposo dei terreni coltivati 
a cereali 
Nel corso di una riunione del comitato speciale 
“Agricoltura”, la presidenza uscente del Consiglio 
dell’UE ha concluso che la vasta maggioranza degli 
Stati membri accetterà di abolire il ritiro dei seminativi 
dalla produzione, secondo quanto proposto, un paio di 
mesi fa, dalla Commissione nell’ambito della verifica 
dello ‘stato di salute’ della PAC.  
La decisione dei Ministri agricoli si è resa necessaria di 
fronte all’aumento della domanda di prodotto a livello 
mondiale. Per ovviare ad una situazione sempre più 
difficile del mercato dei cereali, sotto pressione da 
tempo per l'aumento della domanda a livello mondiale,  
che ha provocato un aumento dei prezzi quasi senza 
precedenti.  

Questa misura consentirà agli agricoltori di adeguare 
le proprie decisioni sulla scelta delle colture e di 
reagire in anticipo alla nuova situazione del mercato.  
Gli agricoltori europei potrebbero avvalersi della 
misura già a partire dalle semine dell’autunno 2008 e 
della primavera 2009. Nel quadro della proposta, gli 
agricoltori non saranno obbligati a ritirare le proprie 
terre dalla produzione al fine di poter beneficiare degli 
importi fissati dai diritti di ritiro e questi ultimi 
verranno trasformati in normali diritti di aiuto. 
Il tasso di ritiro obbligatorio era inizialmente stabilito 
ogni anno ma, per semplificarne l’applicazione, nel 
1999 è stato fissato in via definitiva al 10%. Per le 
semine dell’autunno 2007 e della primavera 2008, la 
percentuale di ritiro era già stata annullata proprio in 
seguito alla pressione sui prezzi dei cereali. 

4. Prossimi appuntamenti  

4.1. “Expo 2015 – I nuovi progetti di 
valorizzazione del Canale Villoresi. Le acque 
lombarde tra agricoltura, alimentazione, 
ambiente e turismo ” 
Il Convegno promosso dal CdB Est Ticino Villoresi 
“Expo 2015 – I nuovi progetti di valorizzazione  

del Canale Villoresi. Le acque lombarde tra 
agricoltura, alimentazione, ambiente e 
turismo” si terrà a Milano presso l’Acquario civico il 
22 settembre. 

http://www.etvilloresi.it/ 

www. urbimlombardia.it 
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4.2. “Il riso – territorio, cultura, lavoro”  
Si svolgerà dal 23, giorno dell’inaugurazione, al 5 
ottobre 2008 presso il Castello di Vigevano la mostra 
fotografica “Il riso – territorio, cultura, lavoro”. La 
mostra è il primo evento di una serie di appuntamenti 
promossi dalle Regioni Lombardia e Piemonte, da 
Promoriso, dal Comune di Vigevano, da URBIM 
Lombardia e Piemonte, dai CdB Est Ticino Villoresi, 
Valle del Ticino ed Associazione Irrigazione Est Sesia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5. Leggi e provvedimenti: luglio 2008 
- d.G.R. n. 8/6272 del 21 dicembre 2007 (BURL n. 27 – 30.06.08 – SERIE ORD.) Istituzione del registro 
regionale dei boschi da seme (Re.Bo.Lo.) ai sensi del d.lgs. n. 386/2003 
- D.d.s. n. 2894 del 21 marzo 2008 (BURL n. 27 – 30.06.08 – SERIE ORD.) Approvazione dell’elenco 
complessivo dei boschi da inserire nel Registro dei  Boschi da seme della Regione Lombardia (Re.Bo.Lo.) e 
disposizioni attuative per la raccolta, certificazione, produzione e commercializzazione del materiale forestale 
di moltiplicazione. 
A seguito della Delibera 8/6272 del 21 dicembre 2007, il Decreto n.2894 stabilisce: - l’approvazione del “Registro 
dei  Boschi da seme della Regione Lombardia (Re.Bo.Lo.)”, riportato nell’allegato A (comprendente elenco 
complessivo dei popolamenti oltre le schede descrittive e la cartografia di ogni popolamento); - di avvalersi di 
ERSAF per aggiornamento delle schede descrittive dei popolamenti inserite nel Re.Bo.Lo.; - le procedure e  le 
disposizioni attuative per la raccolta, la certificazione, la produzione e la commercializzazione del materiale 
forestale. 
- d.G.R. n. 8/7418 del 13 giugno 2008 (BURL n. 27 – 30.06.08 – SERIE ORD.) Promozione dell’Accordo di 
Programma per la valorizzazione del lago d’Idro. 
- d.G.R. n. 8/7420 del 13 giugno 2008 (BURL n. 27 – 30.06.08 – SERIE ORD.) Piano assicurativo 
regionale sperimentale, in favore delle imprese agricole, a tutela dei danni derivanti da epizoozie e fitopatie.  
Con la Delibera n. 8/7420 del giugno 2008 viene approvato il “Piano assicurativo regionale sperimentale, in 
favore delle imprese agricole, a tutela dei danni derivanti da epizoozie e fitopatie” (allegato A), a cui farà seguito 
un decreto del dirigente della UO per la definizione delle procedure inerenti la presentazione delle domande, 
l’istruttoria e l’approvazione  delle istanze. Il piano assicurativo ha un duplice obiettivo di promuovere interventi 
di difesa e prevenzione delle produzioni agricole e/o zootecniche per far fronte ai danni derivanti da epizoozie e 
fitopatie, mediante aiuti per il pagamento del premio assicurativo, integrativi di quelli previsti dal piano 
assicurativo annuale di livello nazionale. Ed  al contempo di far crescere tra gli allevatori una cultura assicurativa 
in grado di limitare i rischi dell’attività imprenditoriale attraverso la tutela del patrimonio e del reddito.  
- L.R. 27 giugno 2008 n° 19 (BURL n. 27 – 30.06.08 – 1° SUPPL. ORD.) Riordino delle comunità montane 
della Lombardia, disciplina delle unioni di comuni lombarde e sostegno all’esercizio associato di funzioni e 
servizi comunali. 
La legge disciplina il riordino territoriale, istituzionale e funzionale delle comunità montane al fine di consentire 
una maggiore attività di promozione, tutela e valorizzazione del territorio montano e di conseguire 
l’ottimizzazione dei livelli di governo, assicurando la continuità dei servizi e l’efficacia delle politiche locali. La 
Regione riconoscendo la specificità del territorio montano prevede interventi finalizzati alla promozione delle 
attività di sviluppo. All’art.2 della legge vengono individuate e delimitate le zone omogenee (Allegato A), 
comprendenti i comuni montani e parzialmente montani della Lombardia in base alla continuità geografica e 
geomorfologica. Vengono anche definiti i principi di organizzazione e gli strumenti di programmazione delle 
comunità montane. L’art.11 riporta, infine, le modifiche all’articolo 5 della legge regionale n.25 del 2007 
“Interventi regionali in favore delle popolazioni dei territori montani”    
- D.d.u.o. n. 6411 del 17 giugno 2008 (BURL n. 27 – 03.07.08 – 2° SUPPL. STR.) Approvazione della 
modulistica relativa all’attività agrituristica ai sensi della l.r. 10/2007 e del regolamento di attuazione n. 4 del 
2008. 
Con il presente decreto vengono approvate:  
a) lo schema per la richiesta del certificato e lo schema per il certificato attestante il rapporto di connessione 

dell’attività agrituristica rispetto a quella agricola 
b) schema di relazione tecnica 
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c) lo schema di Dichiarazione di Avvio Attività (DAA) 
d) lo schema di richiesta di iscrizione all’elenco degli operatori agrituristici 
e) le modalità operative e contenutistiche dei corsi di formazione e preparazione all’attività agrituristica, come 

da art. 7 comma 3 del regolamento regionale 4/08 
- D.d.u.o. n. 7114 del 1 luglio 2008 (BURL n. 28 – 07.07.08 – 2° SUPPL. STR.) Individuazione dei 
beneficiari e localizzazione degli interventi di filiera e multifunzionalità ambientale ai sensi dell’allegato 1A 
della d.g.r. n. 20935/2005 – Riapertura termini presentazione.  
La riapertura dei termini nasce dall’esigenza di proseguire nel dare attuazione a quanto disposto nella d.g.r. n. 
20935/2005 “Iniziative in materia agro-forestale in attuazione all’art. 24 atto integrativo dell’Accordo di 
Programma “Ambiente ed energia” e dell’art. 13 Accordo di Programma “Tutela delle acque e gestione 
integrata delle risorse idriche”; ed in particolare a quanto disposto nell’allegato 1a)  per quanto riguarda la 
realizzazione di ulteriori interventi.  Il decreto contiene: - le modalità e i termini di individuazione dei beneficiari 
e la localizzazione degli interventi; - il modello di domanda da utilizzare per la presentazione delle istanze. Le  
istanze  devono essere presentate entro le ore 12 del 29 agosto pv.    

6. Ricerca, sperimentazione e nuove tecnologie  
SIGRIA - Sistema Informativo per la Gestione delle Risorse Idriche in Agricoltura  

Il progetto: contenuti e modalità di utilizzo 

Il progetto SIGRIA (Sistema Informativo per la Gestione delle Risorse Idriche in Agricoltura) è stato finanziato 
dal Ministero per le Politiche Agricole e Forestali nell'ambito dei Programmi Interregionali previsti dalla Legge 
499/99 "Razionalizzazione degli interventi nei settori agricolo, agroalimentare, agroindustriale e forestale". 
Il SIGRIA consente di descrivere, analizzare e aggiornare in modo integrato – a scala nazionale - tutti gli aspetti 
relativi all'impiego dell'acqua per l'irrigazione e fornisce un quadro conoscitivo omogeneo per tutte le regioni 
italiane. Costituisce, inoltre, uno strumento per l'analisi e la pianificazione rivolto sia alle Amministrazioni 
regionali e nazionali sia agli Enti irrigui, direttamente responsabili della gestione ed il  MiPAF  lo ritiene un 
supporto alla propria programmazione finanziaria nell'ambito degli investimenti per l'irrigazione. 
Il progetto prevedeva che ogni Regione realizzasse il SIGRIA Regionale dietro il coordinamento e la supervisione 
dell’INEA, la Regione Lombardia con Delibera ne ha successivamente affidato ad URBIM la realizzazione con il 
coinvolgimento diretto dei consorzi. 

Struttura 

Il SIGRIA è costituito da: 
- una parte geografica (shapefile); 
- un database alfanumerico, che raccoglie tutte le informazioni di natura gestionale, infrastrutturali ed 

agronomica utili a descrivere l’irrigazione; 
- un documento di accompagnamento (note); 
- la relazione sullo stato dell’irrigazione in Lombardia (attualmente in redazione da INEA), che include il 

contesto normativo, quello territoriale, le problematiche e gli sviluppi del settore agro ambientale, oltre a  
descrivere nel dettaglio il sistema agricolo, grazie alle informazioni presenti nella banca dati. 

 

Il sistema informativo è strutturato in 4 sezioni: gli enti irrigui, le fonti, gli schemi irrigui e le informazioni varie. 

Parte I – Informazioni sugli enti irrigui 

La sezione contiene le informazioni, che permettono di descrivere la strutturazione e la modalità di gestione del 
sistema agricoltura; è a sua volta suddivisa in 3 sottosezioni principali (enti irrigui, comprensori e distretti).  
Ogni ente irriguo è stato suddiviso in base a criteri gestionali e/o idraulici in uno o più comprensori irrigui; 
analogamente ogni comprensorio irriguo è stato suddiviso, secondo criteri prevalentemente irrigui/idraulici (ma 
a volte amministrativi/contributivi), in uno o più distretti irrigui.  

  
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
Enti e distretti irrigui 



Attività di informazione anno 2008 che è stata oggetto di richiesta di finanziamento sulla misura 111 del Programma di 
Sviluppo Rurale 2007-13 della Regione Lombardia cofinanziato dall’Unione Europea attraverso il FEASR 

 
 

5 

Per ogni ente, comprensorio e distretto sono stati raccolti diversi dati: 
Enti irrigui: notizie generali, referenti, personale disponibile, addetti alla gestione e manutenzione degli impianti, 
contribuenza consortile; 

Comprensori e distretti irrigui: superfici, durata della stagione irrigua, sistemi di irrigazione, esercizio irriguo, reti 
di distribuzione, contribuenza; 

Parte II – Dati sulle fonti 

Questa sezione contiene le informazioni relative alle fonti e alle relative concessioni (enti irrigui utilizzatori, ente 
gestore, tipologia dell’opera di presa, modalità di prelievo, volume prelevato, anno di realizzazione, quota, anno di 
rilascio della concessione e durata in anni, portata concessa per i diversi usi, ente titolare della concessione, 
importo del canone), è anche possibile inserire informazioni relativamente alla qualità delle acque alla fonte 
(presenza monitoraggio, legge di riferimento del monitoraggio, livello di qualità). 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonti irrigue 

 
 
 

Parte III – Elementi costitutivi della rete idrica 

Sono fornite le informazioni relative ai nodi e ai tronchi, in cui sono stati suddivisi gli schemi irrigui 
Nodi: nome e tipologia del nodo, ente irriguo utilizzatore, posizione del nodo lungo la rete, potenza, ettari serviti 
e consumo annuo in caso di impianti di sollevamento, nel caso di vasche la capacità.  
Tronchi: nome, enti utilizzatori, ente gestore, caratteristiche tecniche del tronco, dati sulla realizzazione (tipo di 
utilizzazione, tipologia, materiale, lunghezza, pendenza, sezione o diametro, ecc), dati sulla portata 

Parte IV – Varie 

Contiene le informazioni riguardanti gli enti gestori della rete e gli eventuali depuratori connessi alla rete 
SIGRIA. 
 
L’elaborazione della rete SIGRIA ha permesso di aggiornare e di completare i dati presenti in Regione; oltre a 
rendere possibile la descrizione della circolazione complessiva dell’acqua (inserimento di canali non prettamente 
irrigui e/o restituzioni). Lo schema elaborato, infine,  descrive al meglio le modalità ed i mezzi di gestione delle 
risorse idriche, includendo non solo canali irrigui ma anche quelli promiscui. 
 
 

***** 
Per approfondimenti e per le news aggiornate visitateci al sito: www.urbimlombardia.it 

Per contribuire alla redazione, segnalare notizie, eventi o per l’iscrizione alla newsletter scrivete a 
redazione@urbimlombardia.it 

***** 


